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INTRODUZIONE

XXXI

Il diritto come ‘cultura’

Questo volume è dedicato alla storia della cultura giuridica italiana. È facile intendere
che i protagonisti sono i giuristi, ma non possiamo dare per intuitivo il collegamento fra
l’attività del giurista e la ‘cultura’. L’arte, la letteratura o la filosofia appaiono a chiunque
componenti essenziali della ‘cultura’ di un Paese: non è invece altrettanto immediata l’at-
tribuzione al diritto di una significativa valenza ‘culturale’. È impossibile pensare il Tre-
cento senza Dante, il Cinquecento senza Michelangelo o il Novecento senza Benedetto
Croce, ma non sembrano altrettanto indispensabili, per la caratterizzazione culturale di
questi secoli, rispettivamente, Bartolo da Sassoferrato, Andrea Alciato e Santi Romano.

Il presupposto da cui muove questo volume è la convinzione che il diritto sia un feno-
meno complesso, un prisma a molte facce. Il diritto permea di sé la società proponendosi
come strumento di regolamentazione e di disciplinamento dei rapporti intersoggettivi, si
coagula in istituzioni, si traduce in sistemi normativi di diversa origine e complessità, con-
tribuisce alla razionalizzazione e all’organizzazione del potere, si accredita insomma come
l’intelaiatura senza la quale la dinamica sociale (nel suo continuo intreccio di momenti
conflittuali e cooperativi) difficilmente potrebbe svolgersi. Profondamente connesso con
i valori, le aspettative, i conflitti, i poteri che si dispiegano in una determinata società, il
diritto ha un’evidente valenza ‘culturale’: è cioè un’indispensabile componente della cul-
tura di un Paese, se diamo al termine cultura il significato socioantropologico di un insieme
di regole, credenze, costumi condivisi da una determinata società.

La dimensione ‘culturale’ del diritto cui s’intende qui fare riferimento ha però un signi-
ficato più specifico e delimitato. Il diritto è una congerie di testi molteplici, riconducibili
alle diverse funzioni che è chiamato a svolgere: sono testi giuridici un codice, un regola-
mento amministrativo, una raccolta di consuetudini, un atto notarile, la sentenza di un
giudice, una decisione arbitrale, l’arringa di un avvocato. Non sarebbe facile delineare una
rigorosa tipologia dei testi definibili come ‘giuridici’. Nella classe dei testi ‘giuridici’ occorre
comunque iscrivere una peculiare sottoclasse, relativamente unitaria pur nelle sue molte-
plici articolazioni; una classe di testi che sono ‘giuridici’ in quanto assumono il diritto
come loro oggetto, riflettono su di esso illustrandone le caratteristiche generali o le più
minute determinazioni e si presentano come luoghi di elaborazione e di trasmissione di
uno specifico sapere.

Sono questi i testi che si offrono come specchio (più o meno fedele) di quell’esperienza
tanto familiare quanto sfuggente che chiamiamo diritto. La ‘cultura giuridica’ (in senso
stretto) è la rappresentazione more iuridico che un ceto professionale offre di una deter-
minata società; è la visione dell’ordine e delle sue più varie articolazioni; l’illustrazione e



la discussione dei suoi valori fondanti; la messa a punto delle strategie di conservazione o
di trasformazione degli assetti esistenti. La cultura giuridica (il diritto ‘riflesso’ nel sapere
specialistico dei giuristi) appare dunque un momento importante del discorso pubblico
nel quale una determinata società si esprime e si riconosce. È alla cultura giuridica così
intesa che il nostro volume è dedicato.

La cultura giuridica italiana e la sua ‘tradizione’

La cultura giuridica di cui proponiamo una storia è la cultura giuridica ‘italiana’. Non
è però immediatamente evidente quale sia lo scenario evocato – l’ambito di esperienza
individuato, la periodizzazione suggerita – da questo aggettivo. Se identificassimo il diritto
con il prodotto della volontà dello Stato, un diritto ‘italiano’ e la cultura che lo interpreta,
lo commenta, lo teorizza, potrebbero esistere soltanto dopo la creazione dello Stato nazio-
nale. A rendere insoddisfacente una siffatta periodizzazione è però proprio il presuppo-
sto ipotizzato: la riduzione del diritto a momento interno dello Stato. Appare al contrario
storiograficamente più feconda l’ipotesi opposta: assumere il diritto come un insieme di
dispositivi capaci di disciplinare la dinamica intersoggettiva ben prima che l’assetto dei
poteri si organizzi nella forma dello Stato e presentare quest’ultimo non come il presup-
posto dell’ordine, ma come un episodio – di grande rilievo – del suo svolgimento storico.

Se è dunque ragionevole ammettere che di cultura giuridica italiana sia lecito parlare
anche prima della formazione dello Stato nazionale, resta comunque l’onere di individuare
un plausibile punto di inizio, precisando quali siano gli indicatori che permettono di pre-
sentare come ‘italiana’ una determinata esperienza storico-culturale.

Il problema è delicato e si propone non già soltanto per il sapere giuridico, ma per la cul-
tura in tutte le sue più diverse espressioni. Una soluzione potrebbe essere cercata facendo
leva sul concetto di nazione. In questa prospettiva, il sapere giuridico potrebbe dirsi italiano
quando prende a concepire se stesso come l’espressione di una comune identità nazionale.
Il punto di inizio dovrebbe essere allora orientativamente collocato fra Sette e Ottocento,
quando comincia a diffondersi, sospinta dall’onda d’urto della Rivoluzione francese, un’idea
non più genericamente ‘linguistico-culturale’, ma precisamente politica di nazione. In que-
sta prospettiva, la cultura giuridica si scoprirebbe ‘italiana’ nell’orizzonte del Risorgimento.
Essa inizierebbe quindi a esistere con un qualche anticipo rispetto allo Stato nazionale, ma
sarebbe ancora strettamente collegata a esso, che è la meta cui il Risorgimento tende.

In realtà, costringere la cultura giuridica ‘italiana’ nel perimetro dello Stato nazionale
(esistente o progettato) appare una forzatura intuitivamente insoddisfacente: ci sembrerebbe
bizzarro escludere Cesare Beccaria (o Gaetano Filangieri o Alberico Gentili o Cino da Pistoia)
da una lista di autori riconoscibili come ‘italiani’, così come diamo per scontato che Giotto
e Michelangelo, Boccaccio e Ariosto appartengono alla pittura e alla letteratura ‘italiane’.

Probabilmente, ciò che ci induce a considerare ‘italiani’ Cino da Pistoia o Filangieri è
il persistente (anche se ormai subliminale) effetto di una storiografia ottocentesca che, sen-
sibile all’afflato risorgimentale e impegnata nella missione civile di offrire al nuovo Stato
un’adeguata legittimazione, ha assunto lo Stato nazionale come il punto di arrivo e il tèlos
immanente di una vicenda plurisecolare e ha quindi, per così dire, ‘nazionalizzato’ a ritroso
l’intera storia compresa fra la fine dell’impero romano e l’esito del Risorgimento.

Di questo schema narrativo (e dei suoi evidenti anacronismi) conviene sbarazzarsi.
Nessuna oscura provvidenza storica ha condotto all’elaborazione dei simboli e delle dot-
trine della nazionalità e ha presieduto al passaggio da una molteplicità di ordinamenti
politici all’unità dello Stato nazionale. Al contempo, però, la necessità di prendere con-
gedo dai tenaci pregiudizi nazionalistici non può mettere a tacere l’esigenza di disporre
comunque di parametri capaci di offrire una qualche coerenza e unitarietà (e quindi intel-
ligibilità) alla ricostruzione del passato. Non è la nazione, nella sua precisa (e storicamente
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determinata) dimensione ideologico-politica, a costituire un parametro adeguato. Quando
parliamo di cultura giuridica ‘italiana’ non dobbiamo evocare l’orizzonte del teleologico
svilupparsi di una nazione. Conviene piuttosto alludere alla forte e persistente continuità
di una tradizione.

Certo, la cultura giuridica non può annoverare, fra i parametri della sua ‘tradizione’,
l’elemento della lingua, che offre allo storico della letteratura un potente criterio di indi-
viduazione dei testi pertinenti: è infatti il latino l’idioma per lungo tempo dominante nel
sapere giuridico, mentre il volgare fa la sua comparsa soltanto nel 1673, grazie alla pio-
nieristica iniziativa di Giovanni Battista De Luca. A vantaggio della compattezza della
propria tradizione, però, la cultura giuridica può vantare due caratteristiche di rilievo: da
un lato, il costante riferimento (spesso diretto e sempre almeno indiretto) a un insieme di
testi normativi (si pensi al Corpus iuris) che restano per secoli l’oggetto obbligato dell’in-
terpretatio del giurista; dall’altro lato, il metodo (o meglio l’habitus) caratteristico del sapere
giuridico, imperniato (non troppo diversamente dal sapere teologico) sul rispetto delle
auctoritates, incline a valorizzare una catena di opiniones autorevoli che attraversano i secoli
e si prestano a sempre nuove attribuzioni di senso e modalità applicative.

Grazie all’incessante lavoro interpretativo di molte generazioni di giuristi, un discorso
compatto e articolato, un sofisticato sapere specialistico – lo ius commune – giunge dal 12°
sec. fino alle soglie della moderna ‘età della codificazione’. Certo, non tutto il sapere giu-
ridico è riconducibile alla tradizione dello ius commune; né questa tradizione resta indenne
da critiche graffianti che culmineranno nell’attacco sferrato dai riformatori settecenteschi.
Ciò che preme sottolineare prendendo spunto dal macroscopico episodio dello ius com-
mune è semplicemente la coesione e la continuità di quella formazione discorsiva che chia-
miamo cultura giuridica: essa si presenta come un viluppo di linee, figure, segni diversi
(lo ius commune è una linea forte e netta in un quadro affollato di pennellate molteplici)
che risultano decifrabili e dotati di senso in quanto espressione di esperienze condivise.

L’Italia prima dell’Italia è per molti secoli un coacervo di organizzazioni politiche
diverse per struttura ed estensione e tuttavia il sapere giuridico che si sviluppa nella cor-
nice di questa tormentata geografia politica si presenta come un corpus di metodi, prin-
cipi, schemi argomentativi, definizioni che va al di là delle singole realtà politico-istitu-
zionali e opera come un tessuto connettivo, come un linguaggio comune che si trasmette,
continuamente modificato e tuttavia riconoscibile, di generazione in generazione.

Il sapere giuridico, come sapere soggiacente alla perdurante molteplicità degli ordina-
menti, contribuisce alla formazione di una comune identità ‘italiana’, alla nascita di un
germinale senso di ‘nazionalità’ che, ancora (e per molto tempo) sprovvisto di una precisa
proiezione politica, si alimenta della condivisione di una cultura unitaria, confermata e
trasformata di generazione in generazione.

***

Di questa tradizione la cultura giuridica dell’Italia unita è l’ultimo anello. L’‘italianità’
della tradizione non ha a che fare con un suo teleologico tendere allo Stato nazionale, che
interverrebbe come l’attuazione conclusiva delle sue interne potenzialità. Semplicemente,
la cultura giuridica italiana otto-novecentesca non potrebbe esistere se non in quanto con-
nessa (per adesione oppure per frontale contrapposizione) con il sapere giuridico svilup-
patosi per continue, ininterrotte accumulazioni nei secoli precedenti. È il nostro presente
che deve appropriarsi del nostro passato, sforzandosi di intenderne la specificità e la pecu-
liare ‘alterità’ rispetto alle nostre abitudini mentali, ma al contempo riconoscendo in esso
la propria indispensabile matrice.

Quanto all’indietro nel tempo dobbiamo sospingere la tradizione? Dove possiamo col-
locare l’avvio di un sapere giuridico che arriva, con mille trasformazioni, fino ai nostri
giorni? La risposta a questa domanda può essere netta: fra 11° e 12° sec., quando il Cor-
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pus iuris viene riscoperto e comincia a essere minuziosamente ‘glossato’. Con il 12° sec.,
ovviamente, non nasce il diritto che, come indispensabile intelaiatura normativa di qual-
siasi società, esiste anche là dove manca la sua immagine riflessa nello specchio di un appo-
sito sapere; nasce (rinasce) la ‘cultura giuridica’: prende a svilupparsi, dopo un lungo silen-
zio, un ‘discorso di sapere’, un discorso che ‘riflette’ sul diritto in quanto lo assume come
il proprio tema unificante.

La cultura giuridica ‘italiana’ nasce a Bologna, nel quadro di un’istituzione – l’univer-
sità – anch’essa inedita e di importanza determinante per la formazione e la trasmissione
del nuovo sapere. Si profila dunque in Italia una tradizione culturale destinata a raggiun-
gere il nostro presente. È di questa tradizione che intendiamo proporre una ricognizione,
mettendo però in guardia il lettore da due possibili fraintendimenti.

In primo luogo, la tradizione giuridica (come ogni tradizione) non deve essere pensata
come un flusso che procede con un moto uniforme verso un esito obbligato. Al contrario,
è caratteristica della tradizione la singolare compresenza di elementi apparentemente con-
traddittori: da un lato, l’ininterrotta trasmissione, di generazione in generazione, dei con-
tenuti e degli stili concettuali volta a volta condivisi e, dall’altro lato, l’intervento di con-
tinui mutamenti, talora lenti e quasi inavvertibili e in altri momenti rapidi e drammatici.
Ogni tradizione deve fare i conti con il mutamento: e a maggior ragione ciò è vero per il
sapere giuridico, costretto a misurarsi con i contraccolpi della politica e con le trasforma-
zioni degli assetti istituzionali. Tutto appare (ed è effettivamente) diverso, quando si con-
frontino fra loro i punti estremi della linea tracciata dalla tradizione; e tuttavia, anche nei
processi di più vorticosa ‘accelerazione della storia’, l’invenzione del futuro passa attra-
verso un indispensabile rapporto (di appropriazione creativa o anche di iconoclastica rot-
tura) con il passato.

In secondo luogo, non si pensi alla tradizione giuridica ‘italiana’ come a un giardinetto
circondato nei secoli da insuperabili steccati. Potremmo rischiare di cadere in questo equi-
voco se guardassimo alla tradizione con le aspettative del nazionalismo storiografico otto-
novecentesco, cercando in essa conferme della ‘unicità’ della nazione o del ‘primato’ degli
italiani. In realtà, la tradizione giuridica (come ogni tradizione) non è un hortus conclusus:
è piuttosto un affollato crocevia di testi, convinzioni, prospettive. Anche da questo punto
di vista assistiamo alla combinazione di due elementi apparentemente disomogenei: da un
lato, la tradizione si sviluppa confermando una sua riconoscibile fisionomia; dall’altro lato,
i suoi tratti caratteristici non sono il risultato di un deterministico imprinting, ma si for-
mano e si trasformano grazie alla continua sinergia con tradizioni diverse, appartenenti a
differenti aree geografiche, culturali e politiche. La tradizione giuridico-culturale italiana
non è un’eccezione alla regola, ma ne è una conferma. In ogni momento della sua storia,
essa ha ricevuto stimoli e suggestioni dal confronto con altre tradizioni e a sua volta è inter-
venuta costantemente, con proposte spesso audaci e originali, nel dibattito europeo.

Alle soglie dell’età moderna comincia a circolare l’idea di una comunità ideale: la repub-
blica delle lettere. Una siffatta idea non era solo un’illusione accademica. Nell’Europa
funestata fino a tempi recentissimi da guerre sanguinose il libero confronto fra tradizioni
diverse era una pratica costante e rendeva possibile la formazione, se non di un’identità
comune, certo almeno di uno spazio pubblico europeo di cui i nostri doctores iuris (da
Bartolo ad Alciato, a Gentili, a Filangieri, a Beccaria, sino a Orlando e a Romano) erano
parte integrante.

La cultura giuridica italiana: una proposta di lettura

Ripercorrere la cultura giuridica italiana fra gli inizi del 12° sec. e le soglie del 21° ten-
tando di sorprendere in essa il sottile intreccio delle continuità (ora aperte, ora dissimu-
late) e delle innovazioni; mostrare, di quella cultura, la costante partecipazione (al con-
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tempo, propositiva e ricettiva) al dibattito europeo: sono queste le principali linee-guida
che sorreggono il nostro volume.

Non è una semplice Introduzione la sede appropriata per dar conto della vivacità intel-
lettuale e della dimensione europea del sapere giuridico italiano: sarà la lettura dei saggi
del volume a offrirne un’illuminante conferma. Possiamo soltanto ricordare esemplifica-
tivamente alcuni passaggi ed episodi di particolare rilevanza. È ovviamente determinante
il ‘momento’ inaugurale: la riscoperta del Corpus iuris e l’avvio della sua paziente e capil-
lare lettura. Non è un evento di portata ‘locale’: è, al contrario, l’evento che sancisce l’ini-
zio dell’intera cultura giuridica europea, la messa a coltura di un terreno che presto si gio-
verà dei contributi di giuristi transalpini (si pensi al ruolo esercitato, per lo sviluppo del
metodo del ‘commento’, da Jacques de Révigny e da Pierre de Belleperche). Inizia pre-
cocemente un dialogo a più voci destinato a proseguire senza interruzioni. Si pensi al pro-
blema ermeneutico sollevato dagli umanisti che oppongono a una lettura ‘attualizzante’
dell’antico testo normativo la necessità di un accertamento ‘filologico’ del suo significato.
La discontinuità con abitudini culturali ormai consolidate non potrebbe essere più netta
e tuttavia le due strategie ermeneutiche finiranno per coesistere e per contaminarsi a vicenda
all’interno di un sapere capace di mantenere, nel corso del tempo, una sua fondamentale
unitarietà. Ancora: l’approccio ‘storicizzante’ prende il nome di mos gallicus, data la sua
diffusione in terra di Francia; e tuttavia è proprio nel seno della civiltà tardomedievale
italiana che fiorisce l’Umanesimo, grazie alla sensibilità di un composito ceto intellettuale
animato da una nuova curiosità per l’antica sapienza. E uno dei primi e più brillanti difen-
sori del nuovo metodo è il milanese Alciato, che però avrà modo di illustrare la sua dot-
trina ad Avignone e a Bourges.

La tradizione giuridica si sviluppa trasformandosi (in modo graduale e inapparente
oppure subitaneo e clamoroso) nel quadro di un dibattito che scavalca costantemente i
confini geografici e politici. Lo ius mercatorum trova (nella pratica e nella teoria) il suo
primo habitat nella vivacissima realtà delle città italiane, ma diviene nel corso del tempo
un obbligato terreno di scambio con esperienze e stili maturati al di là delle Alpi.

La forza innovativa di una teoria procede spesso di pari passo con la sua capacità di
entrare in connessione e in sinergia con ambienti e fenomeni di portata europea. Si pensi
ad Alberico Gentili (peraltro docente a Oxford), che gode di una fama duratura come uno
dei ‘fondatori’ del moderno diritto internazionale. Si pensi ancora alla fortuna della teo-
rica della ‘ragion di Stato’, elaborata da Giovanni Botero. Si pensi infine alla temperie
cosmopolitica caratteristica del ‘Settecento riformatore’, quando Filangieri e Francesco
Mario Pagano conoscevano e discutevano a fondo le proposte francesi e inglesi (e ameri-
cane) e Beccaria veniva tradotto dovunque in Europa e veniva commentato da Voltaire.

Potremmo attenderci un mutamento di rotta con l’Ottocento, dominato da un nuovo
senso di identità collettiva: in realtà, nemmeno i conflitti innescati dalle rivendicazioni
nazionalistiche riescono a trasformare la cultura giuridica in una monade autosufficiente.
Certo, si rafforza la tendenza alla celebrazione retorica della nazione, ma ciò non impedi-
sce la prosecuzione del confronto fra tradizioni culturali diverse: si pensi, da un lato, ai
dibattiti sulla codificazione (collegati all’esperienza francese e al codice Napoleone) e, dal-
l’altro lato, alla fortuna di Friedrich Karl von Savigny in Italia e al perdurante influsso di
un paradigma ‘storicistico’ sulla cultura giuridica italiana. E nemmeno la creazione dello
Stato nazionale provoca una battuta di arresto nel dialogo interculturale: il metodo giuri-
dico orlandiano viene elaborato in stretta connessione con la giuspubblicistica tedesca,
mentre la ‘scuola positiva’ di diritto penale gode di un notevole credito in Francia e in
Germania come negli Stati Uniti d’America.

Gli esempi potrebbero essere moltiplicati. In realtà, però, è solo il volume nel suo com-
plesso che può offrire al lettore il senso compiuto della varietà tematica e della ricchezza
propositiva della tradizione giuridica italiana.
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Di una siffatta tradizione i protagonisti sono, ovviamente, i giuristi: sono i giuristi che
l’hanno fondata, sviluppata, trasformata e hanno al contempo conseguito, grazie al ‘mono-
polio’ di un peculiare sapere specialistico, un rilevante ruolo sociale. È comprensibile
quindi che nel nostro volume un notevole spazio sia riservato alle biografie intellettuali di
giuristi di particolare rilievo. Occorre però tener presente che una tradizione discorsiva
non coincide semplicemente con la riflessione di pochi autori eminenti: essa è piuttosto
una formazione alluvionale, il risultato di un flusso ininterrotto di testi che tutti insieme
contribuiscono a sottolineare una tendenza, a mettere a fuoco un tema, a suggerire la solu-
zione più persuasiva. Proprio per questo ci è sembrato indispensabile affiancare all’illu-
strazione di singole personalità la ricognizione di snodi tematici, di indirizzi metodici, di
discipline che permettano di cogliere volta a volta i punti centrali del dibattito. È appunto
questa convinzione che si è rispecchiata nella struttura del nostro volume, in cui i contri-
buti storiografici di carattere ‘tematico’ sono costantemente affiancati da (e incrociati con)
saggi dedicati alla ricostruzione del pensiero di singoli personaggi.

Il criterio ordinante dell’esposizione è rigorosamente storico-diacronico. Avremmo
potuto compiere una scelta (parzialmente) diversa facendo leva sulle discipline nelle quali
il sapere giuridico si articola e offrendo per ciascuna di esse (per il diritto pubblico, per il
diritto privato, per il diritto penale ecc.) una ricognizione storiografica. Abbiamo scelto
una strategia diversa: valorizzare la fondamentale unitarietà del sapere giuridico e coglierne
le molteplici componenti nel succedersi delle diverse epoche storiche. L’opera quindi è
organizzata in sezioni storico-cronologiche, ciascuna delle quali è a sua volta composta,
come ricordavamo, di saggi tematici e di biografie intellettuali.

Dalla lettura incrociata dei saggi tematici e dei contributi biografici presenti nelle varie
sezioni non scaturisce una ricostruzione analitica ed esaustiva della cultura giuridica ita-
liana dalle origini ai nostri giorni. Sarebbe stata necessaria a questo scopo un’opera di ben
altra mole e di diversa struttura. La nostra intenzione non è delineare un quadro ‘com-
pleto’: le assenze, le lacune, le domande inevase potranno essere facilmente registrate da
un lettore esigente. Il nostro obiettivo è offrire dati e riflessioni storiograficamente atten-
dibili e capaci di far intendere il senso e la portata di una tradizione culturale. Dall’in-
sieme dei saggi di cui il volume si compone non esce certo un’enfatica apologia della ragione
giuridica: confidiamo però che in essi il lettore trovi eloquenti esempi della vitalità e dello
spessore di una tradizione che costituisce una parte integrante dell’identità culturale del
nostro presente.

Paolo Cappellini - Pietro Costa - Maurizio Fioravanti - Bernardo Sordi
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